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UNAUVADROBDEE-TZIANO 
GIA A FANO 





Nel quarto centenario della morte del Tiziano Vecellio, inte- .. 


resserà a quei fanesi che già non ne siano informati apprendere che 
un ritratto del conte Giulio di Montevecchio, dipinto dal grande 
artista, si trovava qui nel palazzo omonimo. 

Stralciamo da un opuscolo di Luigi Masetti (1): 

‘“ Ogni qualvolta mi occorra di gittare lo sguardo su quella fa- 
mosa tela del Tiziano esistente nel vostro Palazzo in Fano, la quale 
rappresenta il Conte Giulio di Montevecchio seniore, resto compre- 
so di duplice meraviglia, considerando in esso e il sublime magi- 
stero dell’arte, e la eminenza del soggetto che rappresenta. 

E si sa che uomini grandi furono resi ancora più grandi da som- 
mi Oratori e da Poeti che ne celebrarono le lodi e le imprese, o da 
sommi cultori delle arti belle che ne effigiarono le sembianze, o 
in qualunque altro modo ne tramandarono ai posteri la memoria. 

Alessandro Magno invidiava Achille perchè aveva avuto Omero 
cantore delle eroiche gesta, ciò che venne maestrevolmente e- 
spresso dal Petrarca in questa prima quartina di un suo Sonetto: 

“ Giunto Alessandro alla famosa tomba 
Del fero Achille sospirando disse: 
O fortunato che si chiara tromba 
Trovasti e chi di te si alto scrisse! ” 

E lo stesso Magno Alessandro fu ben fortunato, e apparve 
ancora più grande, perchè quei luminari delle arti greche i quali 
fiorivano al tempo suo, Lisippo nella statuaria, ossia in bronzo, 
Prasitele nella scultura, Pirgotelo nelle gemme, ed Apelle nella 
pittura, ebbero soli il privilegio e l’onore invidiato e diniegato ad 
ogni altro di effigiarlo ognuno secondo sua professione. 

Il Conte Giulio di Montevecchio, chiaro per nascita e per virtù 
militari, ebbe la ventura di essere contemporaneo ed amico dell’im- 
mortale Tiziano uno dei primi pennelli di quella età, che lo ritras- 
se con quella splendidezza e forza di colorito che è tutta sua pro- 
pria, con che anche a di lui riguardo si videro congiunti insieme va- 
lore ed arte sotto il prestigio di due nomi illustri, ambi destinati a 
vivere nella storia. 

Enumerare i pregi del classico dipinto, descrivere il dignitoso 
aspetto del Cavaliero coperto di una maglia di ferro, che vivo si 
mostra con più di mezza la persona su questa tela, oltre al non es- 





(1) Tip. Pasqualis - Fano 1878 - (Lettera per le nozze contessa Laura Mon- 
tevecchio e marchese Ludovico Almerici) 






























































sere consentito dalle mie forze, non istarebbe nel breve compito 
di una lettera, il perchè mi limiterò soltanto a citare di esso alti 
cenni biografici, sapendosi: che sino da giovinetto 1509 dedico 
al nobile mestiero delle armi militò nell’esercito di Luigi duodeci- 
mo e fu famigliare del Re Francesco primo: che strenuo capitano 
in guerra fece prigione nel 1518 Alessandro Fregoso in un secondo 
assedio di Padova; presiedette nel 1521 per la S. Sede al Ducato di 
Urbino; rimise valorosamente nel Ducato di Camerino Giovanni 
Maria Varano nel 1528, che poi lo fece suo genero dandogli in 
moglie la propria figlia Cornelia; condusse seimila fanti per soccor- 
rere Roma e specialmente il Pontefice Clemente settimo nel famo- 
so assedio e sacco dato a quella città nel 1527; comandò la Caval. 
leria pontificia sotto Milano, indi negli stati del Papa contro i: 
Lanoia Vicerè di Napoli nel 1588; pugnò contro i Turchi nelle 
acque di Clissa con la prigionia del loro comandante; fu fatto ci 
Veneti nel 1548 general del cannone, ossia preposto alla direz10- 
ne delle artiglierie; indi generale della Dalmazia contro il famoso | 
corsaro Ariadeno Barbarossa; infine Luogotenente generale di Co- 
simo primo Granduca di Toscana nella oppugnazione di Siena. 

Queste ed altre opere civili e militari, di cui non avete bisogno 
ch'io ve ne tessa il catalogo, resero celebre il nome di questo vostro 
antenato, e degno di stare fra i più famosi capitani del secolo in cul 
fiorì. 

E’ opinione che morisse in patria poco dopo il 1554; trovando- 
si però il di lui corpo tumulato insieme a quello della moglie nella 
Chiesa dei Minori Osservanti di Monte Rubbio diocesi di Fossom- 
brone, la quale Chiesa e Convento ripetono la loro fondazione dal- 
la munificenza dell’antica vostra famiglia; dubito, e non senza ra- 
gione, che la di lui morte seguisse invece nell’avito Castello di Mon- 
tevecchio che gli sta presso ”. ; 

Anche Laura di Montevecchio Almerici, in una monografia 
sulla sua nobile famiglia, afferma che il quadro del suo antenato 
è del Tiziano (2). 

Cesare Selvelli (3) si limita a dire: “ La famiglia (Montevecchio) 
possedeva un' Ritratto del conte Giulio (....) dipinto da Ti 
ziano Vecellio”(4). 


GG 


(2). Lamiglia Montevecchio - Stabilimento Danesi, Roma, 1909. 


(3) lanuni l'ortunae, Tip. Sonciniana, 1943, p. 154. 
(4) Secondo notizie raccolte 


vastelviscardo 
FR, i » il quadro si troverebbe ora a Castelvise 
(Terni) presso la famig 


lia Montevecchio. 
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La mostra micologica 
e la Darsena del Porto Borghese 





Come tanti altri fanesi, visitando la mostra micologica allesti- 
ta in ottobre dall’Associazione ‘“ Argonauta ”, sotto il patrocinio 
del Comune di Fano, sono rimasto meravigliato della bellezza ar- 
chitettonica della Darsena di Porto Borghese. 

Non avrei mai immaginato che sotto il rumoroso tratto strada- 
le e nel fragore delle acque della Liscia, esistesse un locale tanto 
idoneo per mostre di qualsiasi tipo. E” un merito dell’Argonauta 
se il locale è stato aperto all’ammirazione del pubblico. 

Di semplici ma gradevoli forme architettoniche, il piccolo 
fabbricato può assolvere alla funzione permanente di sede di mo- 
stre. 

Secondo la documentazione esistente presso la Biblioteca Fe- 
dericiana, a seguito dei danni provocati dalle acque della diga arti- 
ficiale della “ Liscia ” ed ai cedimenti del terreno si rese necessa- 
ria la chiusura degli archi frontali trasformando così il loggiato 
in un ambiente chiuso. 

Se ciò da una parte ha provocato una trasformazione della 
struttura architettonica originale, dall’altra ha creato un locale ac- 
cogliente. 

Suggestiva all’interno la spoglia nudità delle volte e delle pareti 
in mattone; c’è solo un inconveniente al quale è necessario porre, 
senza indugio, rimedio: l’umidità. Quali siano le tecniche per de- 
bellarla non mi è dato sapere. 

L'attività dell’Associazione Argonauta è arricchita dalla pre- 
sente iniziativa. L’affluenza del pubblico, inoltre, sta a dimostra- 
re che tale iniziativa è ottimamente riuscita. 

Purtroppo le avversità atmosferiche hanno impedito di repe- 
rire alcune specie di funghi importanti. Oltre cento erano, però, 
gli esemplari esposti; ne cito alcuni tra i più importanti: tra i Bole- 
ti, escluso il “ Porcino ” che si è notato maggiormente nei mesi 
di luglio e agosto, erano presenti il Boletus Luteus, il Boletus 
Granulatus noti col nome di “ Pineroli ”; tra i funghi velenosi: 
l’Ammanita Falloide, abbondante nelle nostre zone da maggio a 
novembre e il Cortinarius Bulliardi. Tra i tossici non mortali: la 
Nolanea Mammosa. Tra i commestibili: oltre ai Pineroli, il Lattario 
Delizioso, il Lattario Sanguifluo, il Tricoloma Terreo, gli ultimi e- 
semplari di “ Galletti ” (abbondanti nel mese di luglio), alcune spe- 
cie dei prati di alta montagna (Monte Nerone e Monte Petrano), i- 
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grofori, vescie, carpinelli e l’Armillariella Mellea (conosciuta come 
“ Famigliola ”’ o “ Chiodini ”’) trovata nelle immediate vicinanze di 
Fano. 

Quindi l’ Associazione “ Argonauta ” (per essa i suoi esponenti 
dal noto micologo dott. Maurizio Cecconi al naturalista prof. Lu- 
ciano Poggiani - Presidente dell’Associazione - all’infaticabile 
geom. Francesco Fragomeno) si è acquisita un nuovo merito. 


Fernando Emanuelli 





Il 30 settembre ha preso com- 
miato da noi, inaspettatamente il 


dott. GIUSEPPE BERNABUCCI 


commendatore della Repubblica, 
alto funzionario del Ministero dell’ 
Agricoltura e Foreste, Segretario 
della Commissione per la tipizza- 
zione dei vini di origine control- 
lata, già membro della Commis- 
sione Tecnica del MEC; il pro- 
fondo senso del dovere, l’intran- 
sigenza morale la competenza specifica, la versatilità dell’ingegno 
e della cultura ne avevano fatto un servitore dello Stato ad eleva- 
tissimo livello e gli avevano guadagnato lusinghiero, meritato ap- 
prezzamento e affetto sincero ben oltre la cerchia della sua città 
e gli stessi confini d’Italia. 

Per le doti familiari e civili era d’esempio a tutti. 

La direzione e la redazione del ‘* Notiziario ?, di cui era esti- 
matore e collaboratore, si associano al lutto dei suoi cari e della 
intera cittadinanza. 





Hanno pubblicato manifesti, oltre alla famiglia, gli amici, il 
Comitato Nazionale per la tutela della denominazione di origine 
dei vini, l’Ispettorato Provinciale Agricoltura, il Consiglio di Am- 
ministrazione della Cassa di Risparmio, il Rotary Club. 

















Sulla crisi della finanza locale 
ei 


Nel corso della seduta consiliare tenutasi il 28 settembre scor- 
so, è stata affrontata, in un’ampia e dettagliata discussione, la si- 
tuazione finanziaria del Comune di Fano. 

A base del dibattito che si è successivamente sviluppato è 
stata una lunga relazione del sindaco prof. Cicetti il quale, dopo 
aver espresso alcune considerazioni di ordine generale circa le cau- 
se della crisi finanziaria degli enti locali che non sono un fatto cir- 
coscritto ad alcuni casi particolari, ma investono, piuttosto, la 
quasi totalità dei Comuni italiani, è passato ad esaminare la situa- 
zione specifica del Comune di Fano che, per affrontare gli ultimi 
mesi del 1976, si trova ad avere una disponibilità di L.780.000.000 
contro i 4.360.000.000 di spese comprensive di stipendi al perso- 
nale, interessi passivi su anticipazioni, delegazioni ed oneri contri- 
butivi, liquidazioni di mandati per forniture di materiali indispen- 
sabili. 

Gli altri temi espressi dalla relazione del sindaco hanno riguar- 
dato le misure urgenti ed indispensabili da adottare da parte degli 
organi dello Stato per salvare gli Enti Locali dalla totale parali- 
si; la riqualificazione della spesa degli Enti Locali; il problema 
dei servizi pubblici “ tradizionali ” in generale e la questione 
tariffaria; le scelte e le proposte dell’Amministrazione comunale 
di Fano in merito alle tariffe riguardanti il servizio di raccolta 
dei rifiuti solidi urbani, la fornitura di acqua potabile, il traspor- 
to pubblico. 





Dopo aver accennato alla questione del personale dipendente 
ed all’altro importante problema delle aziende municipalizzate, il 
sindaco ha concluso la sua relazione avanzando alcune proposte 
per il futuro, sia immediato (come affrontare i prossimi mesi | 
dell’anno finanziario 1976), sia a più lunga scadenza (come impo- 
stare una corretta politica della spesa per l’anno L970): 

Al termine della relazione si sono registrati gli interventi di || 
alcuni consiglieri e capigruppo consiliari. | | 

Hanno preso la parola, nell’ordine, Guido Fabbri per il Psdi, Il 
Lamberto Martellotti per il Pci, Saturnino Aguzzi per il Pdup, 
Giuliano Giuliani per la Dc, Roberto Rivosecchi per il Psi, Al- 
berto Berardi per il Pri-Unione Cittadina. 

Per sensibilizzare l'opinione pubblica sulla situazione finanzia- 
ria del Comune, l’Amministrazione ha anche indetto una serie di 


assemblee pubbliche nei quartieri, con la partecipazione della 


Giunta, del Consiglio comunale, dei Consiglieri di quartiere e dei | | 
Sindacati. 










































































Un centenario da non dimenticare: 
Adolfo Gandiglio 





ERRATA CORRIGE 
DEL N. 3/1976 


Il 7 luglio 1876 nasceva a Susa l’insigne latinista Adolfo Gandi- 
glio. 

La città di Fano, dove Gandiglio si stabilî nel 1908 quando 
venne ad insegnarvi materie letterarie nelle due classi superiori del 
Ginnasio, rimanendovi poi fino alla morte, giunta nella notte tra il 
13 e il 14 giugno 1981, non deve dimenticarsene. 

Nel centenario della nascita e a quarantacinque anni dalla scom- 
parsa, sono ancora molti coloro fra i non più giovani che ricordano 
per esperienza diretta la grande dottrina e la profonda umanità 
del docente e dell’uomo: del fanese adottivo che, pur avendo supe- 
rato concorsi per cattedre di grandi sedi e pur disponendo di una 
cultura che gli avrebbe consentito di conquistare agevolmente una 
cattedra universitaria, non volle mai abbandonare la nostra città 
dove visse serenamente, apprezzato e rispettato da tutti, esempio di 
modestia e di arguzia bonaria, ritroso a mettersi avanti e amante 
della vita semplice. 

Eppure Gandiglio nelle sue discipline (quelle discipline che oggi 
si vorrebbero relegate fra la polvere delle biblioteche) fu un lumina- 
re a basterebbero a testimoniarlo i suoi famosi testi di morfologia 
regolare e irregolare della lingua latina e i relativi volumi di esercizi 
tante volte ristampati dall’editore Zanichelli. 

Oltre cento titoli costituiscono la bibliografia delle sue pubblica- 
zioni con la larga prevalenza di studi a carattere filologico. 

Un “ corpus ” che ci si augura possa un giorno venir raccolto e 
ordinato in un’organica serie di volumi che ne rendano agevole la 
consultazione e ne facilitino lo studio. 

Per oggi sarà sufficiente aver accennato al problema e avere rievo- 
cato chi tanto (e con tanta parte delle proprie energie) ha saputo 
contribuire alla formazione intellettuale e culturale di un’intera ge- 
nerazione di studenti fanesi, 


F. Ba. 


bag. 32, ventesima riga, dopo via Roma aggiungere di. 














SFOGLIANDO PER MEMORIA 
IL REGOLAMENTO EDILIZIO 





L'art. 2 del vigente Regolamento edilizio locale (adottato con 
deliberazioni del Consiglio comunale 11 gennaio 1969, 8 settem- 
bre 1969 e 28 gennaio 1971, approvato con decreto ministeriale 
4 giugno 1971) reca, tra l’altro, che nel territorio del Comune non 
possono essere eseguite senza autorizzazione del Sindaco restauri, 
riattamenti, trasformazioni in genere di edifici (punto n. 1), nè 
tinteggiature visibili all’esterno (punto n. 4). 
Ebbene, c’è stato e c’è tuttora un vero travestimento di vecchie 
case mediante la sostituzione di onesti, secolari mattoni a mano 
con deturpanti scialbature; mediante la dipintura di facciate a co- 
lori orripilanti; mediante la scalpellatura di antichi stipiti, mensole, 
architravi, archivolti e persino antiche colonne; mediante la elimi- 
nazione di porte lignee per far posto a ‘“ modernistici ’’, pretenzio- 
si usci con metallo e vetro (materiale usato pure per finestre e ser- 
rande), talvolta collocati entro incavi aperti a sehimbescio sui mu- | 
ri esterni (1). 
Ignoro se tutto ciò sia stato debitamente (sarebbe più proprio | 
dire indebitamente) autorizzato secondo la procedura in vigore. | 
Ho motivo di credere di no. 
Anche le cose che sembrano piccole e irrilevanti tra i tanti pro- 
blemi che assillano e tormentano, oltre ai governanti, gli ammini- 
stratori locali, hanno la loro importanza, specie quando riguardano 
la salvaguardia della fisionomia della città: del resto, mentre i pro- 
blemi ad alto livello non possono essere risolti in sede locale, il ri- 
spetto rigoroso del Regolamento edilizio è un compito di relativa- 
mente facile ottemperanza. E, in caso di violazioni, deve scattare I 
il meccanismo riparatorio e repressivo disciplinato per legge. 
E’ necessario che tutti prendano coscienza (non solo in sede 
tecnica e scientifica), che la riqualificazione del patrimonio urba- | 
no nei centri storici e il loro recupero sociale passano attraverso il ” 
recupero conservativo. | 


E. Cap. 























| 

(1) Sugli aspetti generali dello scempio urbanistico di Roma (anche mediante I | 

interventi per così dire ‘“ minori ”), che è anche scempio delle nostre cit- À 

tà grandi e piccole, vedi, da ultimo, AA.VV., Roma sbagliata. Le conse- 
guenze sul Centro Storico, ed. Bulzoni, Roma, 1976. 7 

















Una nuova struttura sportiva 





a Fano 


reo elle eee 









































































Un’altra opera pubblica di notevole impegno finanziario ed al 
tempo stesso di indiscutibile utilità, sta per essere ultimata: Si 
tratta del palazzetto-palestra, voluto dall’Amministrazione comu- 
nale, che è ubicato nella zona del Piano di Edilizia Popolare 
(PEEP) di San Lazzaro. Esso potrà essere al tempo stesso attrezza- 
tura essenziale per l’esercizio agonistico di alcune tra le più diffuse 
discipline da palestra e, in prospettiva, un impianto fondamenta- 
le al servizio dei quartieri più carenti di attrezzature collettive. 

La capienza del “ palestrone ’’ è di circa 1500 persone: tante 
potranno assistere quindi agli incontri della squadra fanese di pal- 
lavolo femminile che milita in serie A; ad incontri di pugilato che 
dopo tanti anni di assenza potrebbero tornare a Fano, pallacane- 
stro e così via. 

Va ricordato, infine, che l’opera è stata interamente proget- 
tata, redatta e diretta da tecnici comunali. 
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TRIBUNA APERTA. 


Mons. Giovanni Vernarecci 
ricorda 


- Giorgio Spinaci 


Consensi 





Fossombrone, 15 settembre 1976 


Gentilissimo prof. Ferri, 
Le sono sommamente grato per l’omaggio del n. 3 del Notizia- 


‘rio, che Lei, gentilmente, continua a inviarmi e che io leggo con 


molta soddisfazione e piacere. 

Sul caro amico, Giorgio Spinaci, pittore esimio e modesto, ri- 
cordo un aneddoto, da me mai dimenticato e che conferma la 
Sua sublime sensibilità artistica e la carica di umanità, che alta- 
mente Lo onorava. 

Capitò - non ricordo in quale circostanza a Fossombrone - 
prima della seconda guerra mondiale e venne a farmi cortese vi- 
sita in Pinacoteca. Gradîi moltissimo il Suo gentile pensiero e Gli 
feci vedere le sedici incisioni, che custodiamo nella “ Civica Pi- 
nacoteca Vernarecci ”’ del grande pittore Rembrandt. Giorgio 
ne rimase - lo ricordo con piacere - come soggiogato; non si stan- 
cava di osservarle e ripetutamente manifestava l'immensa soddisfa- 
zione che Gli dava, poichè Egli ignorava che noi possedessimo un 
patrimonio di così gran pregio, insieme alle altre moltissime in- 
cisioni di grandi Maestri italiani e stranieri, che, al dire del caro 
Soprintendente, Giuseppe Marchini, costituiscono “ il boccone 
più bello della Civica Pinacoteca Vernarecci di Fossombrone ”’! 

Giorgio - sempre caro - prima di lasciarmi volle tornare indietro 
per ammirare le stupende incisioni, e io gliene fui sommamente 
grato. Ci baciammo affettuosamente! 

“Caro amico, Giorgio Spinaci, ci hai lasciati in punta di piedi, 
ma noi serberemo di Te imperituro, meritato, affettuoso ricordo!” 

Ossequi devoti e ogni benedizione dal Suo devotissimo 


Mons. Giovanni Vernarecci 


Ek*k 


Il sig. Augusto Luigi Sperandini ha ricevuto la seguente lettera 
dal dott. Giuseppe Maviglia, direttore dell'Azienda cura e soggior- 
no di Merano. 


Merano, 19 settembre 1976 


Caro Signor Sperandini, 

ho ricevuto il n. 3 del ‘ Notiziario di informazione sui pro- 
blemi cittadini ”’, di cui La ringrazio moltissimo. 

Vengo a Fano - ogni anno - da oltre sette lustri e può immagi- 
nare quanto sia, ormai, attaccato alla Sua città, che ba tante no- 
bili origini. 
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Un “notiziario’conil gusto 
ela finezza di unarivista 
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Leggo, pertanto, con Interesse quanto viene scritto su Fano © 
Sui suoi cittadini più illustri di 

E°, questo, un modo per tenerti legato alla città che ami c 
alla terra natia. er, 

E° encomiabile la fervida attività culturale fanese, superio si 
quella di tante altre città con popolazione superiore e con tra 
zioni da far conoscere pure ai posteri (....) 


I glia 
Suo aff.mo Giuseppe Mavigl 


” ; ae 1% ‘cli il suo ap- 
La redazione ringrazia vivamente il sig. Maviglia per il REC. 
; , ; i ini erci 
prezzamento e ringrazia altresì l’amico Sperandini per av 
sentito la pubblicazione della simpatica lettera. 


Aokk 


. a Pe- 
Su “ Il Quotidiano ” del 1 ottobre, pag. 3, che si stampa DIE 
Saro, è apparso un articolo a firma C. V., col titolo indicato a 
gine. 


s sa Noti- 
Si tratta di una recensione analitica del n. 3 del nostro 
ziario. Vi si legge tra l’altro: 


E° uscito in questi giorni il n. 8 - Anno 12 - della bella RAI 
cazione “ FANO ”. Notiziario di informazione sui problemi i 
tadini ”, edita a cura dell’Ufficio Stampa e pubbliche relazion 
del Comune di Fano. bei 

Particolarmente gradevole risulta questo numero i I 
parte dedicato al compianto pittore fanese Giorgio Spinaci, * 
quale sono riprodotti in copertina e nelle pagine interne quadri e 
disegni assai belli. E” stata presa infatti occasione dalla orni 6 
retrospettiva antologica di Spinaci, organizzata dall’Amm Td 
zione Comunale presso la Rocca Malatestiana dal 8 al 27 luglio 
scorso, per commemorare degnamente l’illustre concittadino GOT, 
l’articolo di apertura, seguito da un bellissimo, toccante per, 
(che è anche un saggio critico di grande finezza) di Enzo Cap. gjor: 
70 che fu amico di Spinaci fin dagli anni giovanili, L'articolo @ 
intitolato “ Fedeltà dì Giorgio Spinaci ”, cioè “ la fedeltà costan- 
te che egli ha saputo mantenere, nella buona e nella cattiva sorte, 


al mondo tombariano di Frusaglia (che, talvolta, ha quasi antici 


‘ i ; 5 È VR: om: 
pato in remote Vignette caricaturali ed ha, poi, illustrato e on 
mentato con molti corposi bianconeri) e al lavoro popolaresco 

la nostra gente ” 3 


NI, : 3 rliga? . ae iconiata U- 
C'è poi un articolo di curiosità numismatica: ‘* Riconi 


TRG au- 
na vecchia moneta battuta dalla zecca di Fano ”, di Alberto dr 
denzi. Il Circolo “ Giuseppe Castellani ” di Fano în RA #. 
la sua annuale "assegna numismatico-filatelica che si tiene a F@ 


î 3 o A “1 <c o î ma: 
in luglio, ha fatto "produrre una piccola moneta, il “ picciolo 


; ; 1414 
latestiano ” che fu coniata dalla zecca di Fano negli anni 141 
1418, ingrandita 


i 355, eille, 
amm. 30, nella versione: oro 750/ , verm 








Ancora echi della mostra 
di Giorgio Spinaci 
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argento 800, e bronzo, e presentata alla rassegna che si è tenuta 
dal 23 al 25 luglio, e alla quale hanno partecipato numerosi espo- 
sitori con collezioni di monete e di francobolli, oltrechè di fossili 
minerali e conchiglie. 

Non poteva mancare nella rivista di Fano un pezzo dedicato 
al fanese prof. Leopoldo Elia, eletto giudice costituzionale. Un al- 
tro articolo è dedicato alle iniziative nel settore dell’agricoltura e 
dell’artigianato. C°è anche una gustosa rubrica, intitolata “ Tribu- 
na aperta ”’, che ospita corrispondenza con lettori e collaboratori, 
dove si leggono anche cose dotte e istruttive come una “ Precisa- 
zione sul puteale della Corte Malatestiana ” (lettera di Franco 
Battistelli) o ‘“ Eccellenza e no ”, un appunto firmato E. Cap., 
che è un piccolo testo di diritto sull’abolizione del titolo di ec- 
cellenza. 

Ci sono poi le note d’arte, di musica e teatro e le schede bi- 
bliografiche, tutte egregiamente redatte da F.Ba; la rubrica 
“ Curiosita di ieri ”’, le “ Attualità sul turismo fanese ’’ (Alberto 
Berardi), e le sacrosante (è proprio il caso di dirlo) “ Brevi conside- 
razioni sul guasto delle bellezze naturali e del paesaggio urbano ”’ 
fatte da E. Cap. con gli articoli del codice alla mano. 

Prosegue la pubblicazione dell’elenco dei volumi e degli opu- 
scoli che la Biblioteca Federiciana ha ricevuto in dono negli ultimi 
mesi, e per finire sono citate le principali deliberazioni approvate 
dal Consiglio Comunale nel periodo giugno-luglio ’76. 


La direzione e la redazione ringraziano per l’attenzione e per 
l'apprezzamento sia l’autore, sia il direttore del giornale Roberto 
Pantanelli. 


kk 


Il pittore Carnevali scrive da Urbino: 


12 ottobre 1976 


(....) Grazie per quanto avete fatto per Spinaci, per porre in luce 
il suo valore. Mi viene da ricordarlo spesso, in tante occasioni: 
uno degli amici a cui mi sentivo più strettamente legato; e penso al 


suo lavoro troncato, proprio in un punto che più diveniva rappre- 
sentativo (....) 


Francesco Carnevali 


ok 
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A proposito 
del turismo fanese 
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Al Direttore 
Centro Stampa del Comune 
di FANO 


Fano, 18 ottobre 1976 


Ho letto attentamente l’articolo ‘ Attualità sul turismo fanese ” 
di Alberto Berardi, pubblicato dal Vs. Notiziario n.3 - 1976, e, da- 
to l'argomento trattato, desidero fare alcune note; 

— riguardo al tasso di incremento nell’edilizia alberghiera, cioè la 
situazione degli alberghi, mi sembra chiaro che questi non pos- 
sano aumentare in continuazione senza tener conto dell'indice 
medio di occupazione, indice cronicamente scarso, sia per gli 
stagionali che per gli annuali; più che di incremento quindi, pen- 
so, il problema sia solo di riqualificazione e di rinnovamento; 

— riguardo alla mancata affermazione nel campo del turismo inter- 
nazionale organizzato per colpa innanzitutto dell’esasperato in- 
dividualismo degli operatori turistici (privati), va precisato che 
l’individualisjmo non è una dote degli operatori turistici, bensi 
una caratteristica negativa nazionale; non è quindi di individua- 
lismo che si dovrà parlare, ma di difficile incontro fra domanda 
(internazionale, individuale od organizzata) ed offerta (naziona- 
le, singola 0 consorziata); infatti, la validità dell’offerta non con- 
siste solo nella prestazione dell ‘operatore, ma anche nell’acco- 
glienza dell’ambiente e dei suoi abitanti (coscienza turistica); 

— riguardo alla gestione su scala familiare nell’industria alberghiera 
(e non industria turistica), non va dimenticato che oggi, domani 
ed anche în una lontana prospettiva, saranno sempre forme ge- 
stionali valide quella industriale (grandi impianti efficienti, Li 
impersonali e freddi) e quella familiare (medio-piccoli impianti 
non sempre perfetti, ma personali ed accoglienti). E’ chiaro da 
gli imprenditori dovrebbero essere seri e preparati, come è chia- 
ro che dovrebbero esserlo, assieme a loro, anche tutti quanti 0- 
perano sia in un rapporto pubblico o privato; 

— infine, riguardo alla necessità di investire ancora denaro in studi 
nel settore, credo sarebbe più opportuno, se c’è ancora denaro 
pubblico da destinare a forme promozionali valide, fare final- 
mente una scelta politica per risolvere subito carenze e disfun- 
zioni, vere cause di recessione nel settore, e valorizzare tutto 
ciò che merita di essere valorizzato. 


Quattro semplici note, che analizzano diversamente 1°“ Attuali- 
ta sul turismo fanese ” e non solo fanese, cui aggiungo una doman- 


da: “ A chi... la colpa di quel giro d’affari di oltre 5 miliardi che 
il turismo dà alla città? ” 


Ringrazio per | ‘attenzione, 


Alipio Petrolati 











— Note d'arte 





Anche quest’anno il mese d’agosto non è venuto meno alla sua 
tradizione di mese delle mostre d’arte. 

Dopo l’intenso prologo del giugno-luglio di cui abbiamo ampia- 
mente riferito nel precedente numero del Notiziario - prologo che 
ha avuto il suo ‘ clou ”’ nella retrospettiva antologica di Giorgio 
Spinaci, allestita a cura dell’Amministrazione Comunale presso la 
Rocca Malatestiana - l’antica fortezza ha infatti ospitato (7 agosto 
5 settembre) l’eccezionale rassegna di opere grafiche “ 7) segno del- 
”, curata dal noto critico d’arte Mario De Micheli con la 

collaborazione dei pittori e grafici fanesi Emilio Furlani, Walter 
Gambelli e Giordano Perelli (servizi fotografici di Paolo Talevi). 

Come lo stesso De Micheli ha scritto nel bel catalogo di pre- 
sentazione: ‘“ Questa rassegna di opere grafiche è nata con l’inten- 
to d’offrire una visione abbastanza larga e complessiva dell’attività 
svolta in questo campo da un folto gruppo d’artisti che riconosco- 
no se stessi nella preoccupazione per il destino dell’uomo dentro 
la vicenda della storia. Ecco la ragione del titolo che li riunisce qui 
ed ecco i motivi che ne banno guidato la scelta: una scelta tuttavia 
che, è giusto dirlo, avrebbe potuto essere anche più numerosa. Il 
motivo di alcune assenze non è imputabile a un giudizio di merito, 
ma solo a circostanze di natura pratica. Credo comunque che l’in- 
sieme della visione sia il più ampio composto sino ad oggi nell’am- 
bito specifico di una tendenza come questa: un insieme tale da 
permettere quindi l'acquisizione di una conoscenza non generica 
della ricerca figurativa portata avanti in questo settore plastico 
(quello dell incisione, della litografia, della serigrafia soprattutto) 
da una schiera particolare di artisti di tre generazioni, quella che è 
stata chiamata a buon titolo la ‘“° generazione antifascista ”’, alla 

, generazione del primo dopoguerra e della contestazione (....). Con 
questa mostra il Comune di Fano inizia una attività rivolta a regi- 
strare quanto accade nell'ambito specifico della grafica, con l’in- 
tento di avviare la costituzione di un centro di raccolta ed esposi- 
tivo permanente. E’, questo, per più aspetti, un fatto nuovo che 
rivela la disponibilità di un Ente pubblico ad esaudire concreta- 
mente la crescente domanda di cultura da una parte sempre più 
larga dei ceti popolari. 

Penso che l'iniziativa non mancherà di interessare gli artisti e 
quanti hanno dell’arte un concetto non privatistico. Questa ma- 
nifestazione dedicata alla grafica dovrebbe essere quindi la prima 
di una serie successiva, in cui si colmeranno le assenze, în cui si sta- 
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biliranno confronti tra le tendenze e dove appariranno gli artisti 
stranieri che da tempo lavorano in Italia. Come si vede il campo è 
ampio e ricco. L'importante è aver incominciato a dissodarlo con 
un'azione che, a mio avviso, ha già un carattere e una fisionomia. 
Il discorso così aperto avrà quindi, ne sono convinto, il suo positt- 
vo sviluppo. ” 

Autori delle opere esposte: Anselmo, Aurelio, Basaglia, Bec, 
Biffi, Bittoni, Bodini, Boschi, Canova, Carmassi, Carrol, Caruso; 
Cottini, Covili, Cremonini, De Micheli, Farulli, Ferroni, Fersini, 
Fossa, Giannini, Giaquinto, Gualerzi, Guerreschi, Guttuso, Manzù, 
Migneco, Mutti, Pagallo, Pasetto, Pescatori, Pini, Pizzinato, P. Jak; 
tner, Scarabelli, Soscia, Steffanoni, Treccani, Trubbiani, Vaglieri, 
Venditti, Vespignani, Zigaina e lo scomparso Bepi Romagnont 
(omaggio alla memoria). 


A 


Contemporaneamente (7-22 agosto), presso l’edificio delle 
Scuole Elementari “ L, Rossi ”’ di piazza Amiani, si è tenuta 
la XXXI Mostra Annuale d’Arte della Accolta dei Quindici. 

Dopo la retrospettiva organizzata lo scorso anno in occa- 
sione del trentennale della manifestazione, quest'anno si è no- 
tata una forte volontà di rinnovamento che ha portato a diverse 
nuove presenze e ha fatto riscontrare in quasi tutti gli espositori 
un apprezzabile sforzo di ricerca e più di un risultato decisamente 
degno di nota. 

Opportunamente e polemicamente, pertanto, Alberto Berar- 
di ha scritto nella presentazione del catalogo: “ Fano non può re- 
stare eternamente sottacqua, le comunità sono come le balene, 
hanno bisogno ogni tanto di salire in superficie. 

Per questo non ho mai condiviso le critiche che ad ogni edi- 
zione piovono numerose sull’Accolta dei Quindici, la quale rap 
presenta proprio la periodica boccata d’aria che la comunità-ceta- 
ceo deve prendere se non vuole cadere nel profondo abisso del de: 
lirio paranoicale ” (..) “ Dj qui l’importanza dell’Accolta dei 
Quindici unica occasione per Fano di confrontarsi con i suoi pit- 
tori e per questi con una città im cui non mancano certo ignoran 
ti, cinici e sbruffoni ma che Possiede ancora un grande cuore po 
polare, quello delle migliaia di persone che ogni anno partecipano 
al rito itinerante delle quindici stazioni pittoriche ”. 

A Visita effettuata ci gi è accorti che le “ stazioni ’’ erano iN 
realtà solamente tredici e non proprio tutte allo stesso livello 
qualitativo, ma non ritenendo (e già lo si è precisato in più di una 
occasione) essere compito del Notiziario fare della critica d’arte 
ci limitiamo a segnalare i nomi dei tredici espositori che erano 
i pittori Massimo Basagni, Tito Bilancioni, Marcello Diotallevi 
(che dal 20 agosto al 3 settembre ha poi tenuto una personale 
alla Galerie Vallombreuse di Biarritz e dal 16 al 31 ottobre altra 
Personale alla Galleria del Corso di Macerata), Enzo Manna, Eolo 


ic TI 





Marano, Giuseppe Palazzi, Natale Patrizi, Pierluigi Piccinetti, Gian- 
carlo Pucci e Luciano Pusineri, l’incisore Edgardo Travaglini e gli 
scultori Carlo Bruscia e Fide. i 


To 


Un altro luogo deputato delle mostre estive, il piccolo chiostro 
interno della Loggia di S. Michele, ha invece ospitato (1-15 agosto) 
una personale del giovane concittadino Paolo Del Signore. 

“ Vincolato fino in fondo ai suoi studi di scenografia - ne ha 
scritto Alberto Berardi - non ha alcuna intenzione di rinnegare la 
sua formazione anche se le umane vicende lo hanno portato a 
svolgere tutt'altra professione. Ogni sua: opera è un palcoscenico 
popolato da attori assenti, un bozzetto scenico scrupolosamente 
“ costruito ”’ per un regista ignoto che intende rappresentare la 
sua sfiducia nell'uomo presente ed in quello futuro ”° 

AE 


Fra le gallerie private, è proseguita regolarmente l’attività 
dello Studio d’Arte di viale Colombo dove hanno esposto, dopo 
il fanese Antonio Fortuna già ricordato nel precedente numero 
del Notiziario, il pittore e scultore Umberto Mezzana (14-27 ago- 
sto), il pittore campano Gianni Anglisani (28 agosto - 9 settem- 
bre) e il marottese Natale Patrizi (25 settembre - 7 ottobre). 

Alla Galleria d’Arte di via Cavour è invece proseguita l’esposi- 
zione permanente di opere di Bruno Radicioni, in particolare delle 
ultime opere realizzate dal pittore fanese durante un recente viag- 
gio in Puglia e in Calabria. 

Nella sala-parlatorio del Collegio S. Arcangelo, trasformata 
come di consuetudine in sala-mostre, hanno poi esposto Maria Lui- 
sa Stanzani e Piero Gasparelli, seguiti da Gabriele Biagetti e Gior- 
gio Oliva: nè possiamo dimenticare le personali tenute nella salet- 
ta posta alla base del campanile del Duomo da Rita Sperandini, 
che ha fatto conoscere ai propri concittadini le sue originali e gra- 
devoli composizioni di sassi, dai pittori Franco Danesi e Luigi 
Frattini e la collettiva di Giacomina Chiappa, Erminio Carboni 
e Giuseppe Pierangeli. 

A Marotta sono infine da ricordare la mostra di Natale Patrizi 
e Alfio Montanari presso l'Hotel Holiday e quella di Sirio Gentili 
presso l'Hotel Sole. A Pesaro, quella di Piera Tombari alla Saletta 
Rossini, a Castelfidardo la retrospettiva di Giorgio Spinaci presso 
la Galleria d'Arte “ Il Castello ””. 


Loki 


Concludiamo segnalando l’affermazione di Antonio Barbieri 
che ha recentemente conseguito un terzo premio al “ Premio d’Ar- 
te S. Remo 1976 ”, ospitato presso l’Hotel des Etrangers di S. Re- 


MO. 
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Musica e teatro 





Sotto l’imperversare del maltempo; fra scrosci di pioggia e 
gagliardi soffi di vento, si è conclusa (al di là di ogni più nera PIG 
visione) la stagione musicale e teatrale estiva alla Corte Malatestia- 
na. 

Riparlandone a distanza di mesi non ci resta che accennare al 
clima “ polare ” in cui si è svolto lo spettacolo del Gruppo Tea- 
tro Danza, in programma per la sera del 5 agosto. Se si aggiunge 
la defezione per malattia, registrata solo all’ultimo momento, del 
coreografo e primo ballerino Lorca Massine - defezione che ha fat- 
to saltare dal composito programma il balletto ‘“ Focus ” con mu- 
siche di Sauter - l’atmosfera “ glaciale ’”’ della serata è più che esau- 
rientemente descritta. ; 

Gelida dunque la temperatura e gelido il pubblico (quest’ulti- 
mo del tutto impreparato ad uno spettacolo di danza moderna), 
sono andati in scena, con la prima ballerina Marga Nativo e con un 
corpo di ballo di soli nove elementi, i balletti ‘“ Sadun ” di Sy: 
vano Bussotti, “ Variazioni ”con musiche di Bach, la celebratis- 
sima “ Morte del cigno ” di Saint-Saens e, come secondo tempo, 
il divertente raffinato ‘ Grafomania ” con musiche di Satie. 

Tutte le musiche, come ormai consuetudine per ragioni sea 
miche, erano registrate su nastro: ciò che non ha certo contribuito 
a riscaldare gli animi degli spettatori. 

Il peggio, peraltro, doveva ancora venire e si è avuto la sù di 
10 agosto in occasione dell’andata in scena del “ Tito Andronico 
di Shakespeare nell’allestimento della nota cooperativa milanese 
del Teatro Uomo con la regia di Raffaele Maiello. 

Trasferito per ragioni tecniche dalla Corte Malatestiana in 
Piazza XX Settembre, lo spettacolo è iniziato regolarmente e con 
buon afflusso di pubblico per concludersi, dopo un primo tempo 
fastidiosamente irrigato di pioggerella, sotto un diluvio d’acqua 
che ha rimandato tutti a casa, senza dover attendere la fine delle 
cruenti nefandezze di cui è intessuto il giovanile testo shakespea- 
riano. 

Serata “ invernale ” anche per lo spettacolo fuori cartellone 
del 14 agosto che ha visto uno sparuto gruppetto di spettatori as- 
sisi all’addiaccio per assistere alla rappresentazione del dramma 
“ Fuori i Borboni ” di Nicola Saponaro e Alessandro Giupponi 
a cura della romana Cooperativa Teatrale dell’Atto. 


dk 
Molto opportunamente, quindi, il locale Gruppo Teatro Cultu- 


ra Popolare ‘“ La Polena ” ha sospeso l’andata in scena (già annun- 
ciata per il 21 agosto alla Corte Malatestiana) della commedia sa- 





tirica £“ Isabella, tre caravelle e un cacciaballe ” di Dario Fo, rin- 
viandone il debutto alla sera del 14 settembre, sotto il tetto pro- 


tettore del Politeama ‘‘ Cesare Rossi ”?. 
AI sicuro dai capricci del tempo, il ritorno sulle scene patrie 


dei giovani filodrammatici fanesi, capeggiati e diretti questa vol- 
ta da Augusto Spadoni, regista e primo attore nel ruolo che Da- 
rio Fo aveva riserbato a se stesso (quello dell’illustre navigatore 
e “ cacciaballe ’”’ genovese Cristoforo Colombo), ha registrato 
una notevole affluenza di pubblico. 

Dopo tre recite di rodaggio a Sassoferrato, Cantiano e Penna- 
billi (a Piobbico è stata invece portata con successo la dialettale 
“ ’Na piastina ” di cui si è già parlato nel penultimo numero del 
Notiziario), bisogna riconoscere che lo spettacolo non ha avuto 
intoppi e che tutto si è concluso nel migliore dei modi fra gli 
applausi di un pubblico amico, generosamente ben disposto a 
chiudere più di un occhio su questo o quel difetto. 

Per parte nostra un appunto riteniamo vada mosso al re- 
sponsabile della regia per il ritmo troppo lento imposto alla 
recitazione e per la dizione non proprio impeccabile di alcuni 
personaggi secondari. Né certe forzature in chiave farsesca hanno 
giovato a rendere pungenti nella giusta misura gli assunti feroce- 
mente satirici della commedia. 

Largamente positiva, invece, ci è parsa la prestazione fornita 
dal trio dei protagonisti: Eliana Belli nelle vesti della regina Isa- 
bella, Augusto Spadoni in quelle del navigatore Colombo e Mau- 
ro Tombari (salutato da qualcuno come una rivelazione) in quelle 
del re Ferdinando. 

Di tutti gli interpreti degli altri numerosi personaggi minori 
abbiamo apprezzato la misura di Massimo Emanuelli, di Claudio 


Uguccioni, di Clelia Rossini, di Giuseppina Tomassoni Giovanel- 
li e di Tiziana Moscatelli, mentre il pubblico ha preferito ridere 
e applaudire ai falsetti e alle varie ‘* gags ? di Enrico Jencenella, 
Marinella Tonucci Poggiani, Daniele Paolinelli, Paolo Ciaccia e 
alla felice caratterizzazione di Mirka Del Mastro (Giovanna la 
Pazza). 

Un cenno particolare merita infine la positiva prestazione di 
alcuni elementi del Coro Polifonico Malatestiano che sì sono assun- 
ti l’arduo compito di commentatori canori e musicali dell’azione 
(le musiche erano quelle di Fiorenzo Carpi composte per la prima 
edizione della commedia). Ricordiamo quindi: Fiamma Lauri, 
Gianfranco Carboni, Gianni Valentini, Fabrizio Adanti e Sante 
Rossini. 

Scena di Raffaele Pierpaoli realizzata da Fernando Emanuelli 
responsabile anche delle luci; costumi di Dadi Giovannetti e 
Maria Teresa Fadda. 

Aedes 


Nel settore musica c’è da segnalare l’ottima riuscita degli ulti- 
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mi due concerti d’organo della XV serie estiva organizzati dall’Am- 
ministrazione Comunale e dall'Azienda di Soggiorno e Turismo 
con la collaborazione dei Frati Minori di S.Maria Nuova. 

Chiesa gremita e pubblico entusiasta la sera del 20 agosto in 
occasione del concerto del celebre organista francese Jean Costa, 
esibitosi per la prima volta a Fano in un programma di grande im- 
pegno, comprendente brani di Bach, Liszt, Franck, Widor e una 
“ improvvisazione ”’ su tema proposto. 

Musiche classiche e musiche romantiche (ancora Bach, Men- 
delssohn, Kuchar e Liszt) anche nel concerto del 10 settembre, 
affidato alla giovane organista svizzera Ursula Hauser che ha riscos- 
so applausi calorosissimi da parte di un pubblico che ha saputo 
pienamente apprezzarne la tecnica brillante e la sensibilità e preci- 
sione esecutiva. 

Ci è giunta inoltre notizia dell’ottima riuscita di un concerto 
di musiche classiche, tenuto la sera del 18 luglio, nella chiesa di 
S. Giorgio a Fratte Rosa, dai concittadini Giuliano Giuliani (oboe), 
Sauro Nicoletti (saxofono) e Paolo Petrucci (pianoforte). In pro- 
gramma musiche di Bach, Chopin, Scarlatti, Vivaldi, Mozart, Co- 
relli, Tomasi e un “ Omaggio a Debussy ’’ dello stesso Petrucci. 


Uk 


Rinviati a tempi migliori gli ormai tradizionali concerti di mu- 
sica lirica, la sera del 26 agosto il Gruppo Amici della Musica ha 
dato il proprio patrocinio ad un concerto del Complesso Orche- 
strale Armonico di Chiaravalle che, sotto la direzione del M° 
Ovidio Giacconi, si è esibito alla Sala Morganti in un eclettico 
programma di trascrizioni e adattamenti da Mascagni, Spontini, 
Verdi, Strauss e Léhar. 

Sempre il Gruppo Amici della Musica, ha poi invitato per 
un riuscitissimo concerto, tenuto la sera del 30 settembre nella 
chiesa di S.Maria Nuova, il Quintetto Pesarese, complesso di otto- 
ni - formato da Alberto Mencucci, Giorgio della Santina, Erman- 
no Falcetta, Luciano Falcetta e Renzo Pasquarè - che ha alternato 
brani antichi e brani contemporanei, integrati con proiezioni di 
immagini pittoriche di opere in carattere con le composizioni e- 
seguite. 

Hekok 


Resta da dire della qualificante attività del Coro Polifonico Ma- 
latestiano, registrata nel corso del mese di settembre. 

Sotto la direzione del concittadino prof. Paolo Petrucci, i co- 
risti fariesi hanno infatti raggiunto un grado di affiatamento e pre- 
parazione assolutamente degni del massimo elogio: ciò che ha 
consentito loro di accettare l’invito ufficiale ad effettuare una 
tournée in Bulgaria (29 agosto - 10 settembre), dove hanno tenuto 
concerti applauditissimi a Gabrovo e a Razgrad e preso parte 
agli incontri della delegazione fanese (gli assessori Mazzoni e Bu- 
sca per l’Amministrazione Comunale e il cav. Pieretti per l’Azien- 








da di Soggiorno e Turismo) con le autorità bulgare. 

Una riprova dell’ottimo affiatamento e della maturità stilisti- 

ca raggiunti dal complesso concittadino ci è poi stata fornita la 
sera del 15 settembre con il concerto che i ‘ polifonici ”’ fanesi 
hanno voluto offrire alla cittadinanza, presso la basilica di S.Pa- 
terniano, facendosi ascoltare nello stesso programma presentato 
al pubblico bulgaro: programma spaziante dai classici della poli- 
fonia antica, come Monteverdi e Palestrina, a Mozart, dai moder- 
ni Perosi e Orff al celebre canto bulgaro “ Hubava si tatkovino ”’ 
(Sei bella Patria mia) di Emanuil Manolov. 
U Una fortunata circostanza ha infine fornito l’occasione di a- 
scoltare a Fano, la sera del 20 settembre, sempre presso la basilica 
di S.Paterniano, anche l’eccezionale Sofioter Kammerchor (il Coro 
femminile da camera di Sofia) diretto da Vassil Arnaudov in un 
programma spaziante dai madrigalisti antichi a compositori mo- 
derni come Kodaly e Poulenc, dal Rossini delle stupende compo- 
sizioni corali La Speranza ”, “ La Fede ” e ‘“ La Carità ”’ ai più 
bei canti della tradizione popolare bulgara. 

Un esempio e una lezione di stile e di affiatamento decisamen- 
te perfetti sotto tutti ì punti di vista. 





ek 








Il Coro Polifonico Malatestiano in Bulgaria. (Foto Coro Polifonico) 
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Mentre stiamo per procedere alla stampa di queste sintetiche 
note, leggiamo con piacere della buona accoglienza registrata a Pe- 
saro, in seno al XXIX Festival dei Gruppi di Arte Drammatica, 
dalla rappresentazione presso il Teatro Sperimentale (sera del 21 
ottobre) della commedia “ Il Potere ” del concittadino Luciano 
Anselmi, interpretata dai valenti filodrammatici del Gruppo 
‘“ O. Calabresi ” di Macerata. 

La stessa sera a Fano, nella sala del Cinema Boccaccio, il locale 
gruppo musicale del Giovane Teatro d Avanguardia ha tenuto un 
applaudito concerto “ per tutti coloro che credono nella musica 
come mezzo di espressione popolare ”. Erano sul palco Francesco 
Tombari (batteria), Daniele Ferri (chitarra solista), Franco Poderi- 
ni (tastiere), Stefano Pola (chitarra basso), Italo Occhialini (chi- 
tarra ritmica), Marco Pucci (oboe) e Claudio Caprara (tecnico e 
flauto). Collaborazione musicale di Massimo Puliani: impianto di 
luci di Viscardo Tonelli e Paolo Berardinelli. 


F.Ba 





Il “ Gruppo Teatro Danza ”’ in una scena del balletto “ Variazioni ”’. (Foto Temellini) 





Schede bibliografiche 


(e) 


da 











Segnaliamo il recente saggio “ Del monoteismo ebraico ”° di 
Elena Pompilj Diambrini-Palazzi, apparso sul numero di giugno del- 
la rivista ‘ Nuova Antologia ”. 

Con estremo rigore analitico e ottima chiarezza espositiva la 
studiosa concittadina ha tratteggiato un sintetico quadro storico 
della civiltà e dei costumi egiziani ed ebraici ai tempi del faraone 
Ramesse II, mettendone in evidenza quegli aspetti comuni dovuti 
alla educazione ‘ egiziana ”’ ricevuta da Mosè al quale - secondo gli 
studi più recenti - non dovette essere ignota la dottrina metafisico- 
monoteistica del faraone Amenophis IV, meglio noto come Akhe- 
naton. 

Altro interessante raffronto suggerito dalla Pompilj è quello 
fra quanto scritto nella Bibbia circa il salvataggio dalle acque di 
Mosè neonato e quanto riportato nelle antiche tavolette cuneiformi 
circa la nascita e il salvataggio del re Sargon, lo storico fondatore 
della dinastia semitica di Accad. 

Da tutto ciò, e da altro che il poco spazio non ci consente qui 
di riferire, la conclusione favorevole alla paternità mosaica dei primi 
cinque libri dell’Antico Testamento e altre osservazioni su quanto si 


legge nella Genesi. 
*k* 


In occasione dell’annuale Festival dell’Avanti la locale Sezione 
del Partito Socialista Italiano ha curato la riedizione con il sistema 
della cosiddetta ristampa anastatica dei quattro (e unici) numeri 
de “ Il Comunardo ”, il primo “ periodico socialistico ”° stampata 
a Fano nel 1873-74 a cura di Espartero Bellabarba. 

Iniziativa felicissima che ha consentito a tutti i fanesi cultori 
di storia locale di collocare nella propria biblioteca una pubblica- 


zione notoriamente jrreperibile e di cui la sola Biblioteca Federi- 


ciana possiede gli originali. 
Per notizie sull’importanza storica del periodico rimandiamo il 


lettore al breve saggio “ Una fonte per la storia del movimento so- 
cialista marchigiano: il “ Comunardo ” di Espartero Bellabarba ” 
del prof. Enzo Santarelli, pubblicato su Fano, supplemento al n. 4 


1967 del nostro Notiziario, pp. 80-89. 
ok 


E° in libreria ‘ Abissi e cieli”, raccolta di ventuno poesie del 


noto pittore concittadino Eolo Marano. 


Finora conosciuto e apprezzato come autore di delicate compo- 


sizioni floreali e di fantastici paesaggi urbani, il Marano ha rivelato 
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un altro interessante aspetto (noto finora solo a pochissimi amici) 
della sua personalità artistica. 

Tema ispiratore delle liriche, le sue drammatiche vicissitudini 
umane: dalla guerra civile di Spagna (1937-38) alla tragica ritirata 
in Russia (1948), alle successive esperienze bohemienne nell’am- 
biente milanese di Brera. 


Hob 


A cura della Cassa di Risparmio della Repubblica di S. Marino 
è stato recentemente pubblicato, in bella veste tipografica, il vo- 
lume “ Vita e opere di Giovanni Bertoldi O.F.M. Conv. da Serra- 
valle di S. Marino (1355-1445) ”, Bologna, Grafiche Dehoniane, 
1976, opera del noto studioso francescano P. Teodosio Lombardi. 

Poichè Giovanni da Serravalle fu Vescovo di Fano dal 1418 al 
1445, anno della sua morte, il libro del Lombardi costituisce per 
gli studiosi di storia fanese un'importante fonte di notizie su fatti, 
persone ed episodi del periodo malatestiano, comprese l’insubor- 
dinazione dei fedeli del maggio 1431, la congiura antimalatestiana 
capeggiata da Don Matteo Buratelli del successivo autunno e i dis- 
sensi tra Magistrato Clero e Regolari del 1439. 

Contemporaneamente il volume è strumento indispensabile per 
una conoscenza completa della vita e dell’opera di Giovanni Bertol- 
di predicatore, ambasciatore, Ministro Provinciale delle Marche e 
Vescovo di Fermo dal 1410 al 1418, nonchè lettore e commenta- 
tore dantesco e traduttore della “ Divina Commedia ” in lingua 
latina. 

*EX 


A cura del concittadino Paolo Tonucci, sacerdote missionario 
in Brasile, è stato pubblicato, nella collezione dei “ Quaderni di 
Corea ”, il saggio “ Un pezzo di Brasile vivo: Salvador Bahia ”, 
Libreria Editrice Fiorentina, Firenze 1976. 

Come precisa acutamente Alfredo Nesi nella presentazione: 
“ Questo quaderno allarga ancora lo spazio della nostra esperienza 
pedagogica e dei nostri riferimenti sociali per la vita della scuola. 
Esso è stato preparato da un gruppo di sacerdoti che operano nel 
settore educativo oltre che pastorale, vivendo nei “ bairros ” (i 
quartieri, le zone) della periferia informe di Salvador Bahia nel 
nord-est del Brasile. Per loro il nostro quaderno di Corea è stato ed 
è punto di contatto in Italia: una viva segreteria per la corrispon- 
denza, per i contatti molteplici, un posto che coordina e spande 
conoscenza sulla realtà brasiliana ed amicizia verso chi paga di per- 
sona, laggiù, le speranze più umane del nostro tempo ”?. 

dk 


Del concittadino Valerio Volpini è in libreria ‘“ Sporchi Catto- 
lici”, Milano, Rusconi, 1976. 

Dedicato ‘ agli amici fanesi, ad altri di Pennabilli Monterolo 
Frontone Miratoio Mulino di Bascio Acqualagna ed altri ancora 


Ts 





i (fatta eccezione del senatore Gi), con i quali sconto l’amarezza 
e la speranza ”, l’elegante volume - come si legge nella nota di pre- 
sentazione - ha tolto il proprio titolo ‘“ da una delle tante scritte, io 

i che si possono leggere sui muri e in particolare su quelli delle chiese 

| o su altri “ muri cattolici ’’ delle nostre città”. 

Si precisa ancora che ‘ per la gran parte si tratta della raccolta 

di lettere aperte, settimanalmente indirizzate ad una tale * senatore 

Gi ”’ sul quotidiano romano ‘ Il Tempo ”’, che descrivono gli aspet- 

| ti del far politica nostrano, i personaggi “ minori ”’ della vita di par- 

| tito in riferimento alla cronaca “ dopo il 15 giugno del 1975 ”’ sino 

Pi al “ dopo il 20 giugno 1976 ” . Si tratta cioè di un racconto di 

« quel che non dice l’historia ”° ma che coglie, con efficace impieto- 

so realismo, quello che è il sottobosco politico. In sostanza è un 

“ panpphlet ”, è il “ libello ’° di un democratico cristiano e di un i] 

| cattolico che osserva, dalla periferia, le malattie professionali e i | 

| malati della politica, scoprendo come l’autenticità della vita demo- | 

i cratica sia mortificata dal clientelismo e dall’opportunismo, dalla | 

| stupidità (redditizia) o dalla furberia, dal trasformismo e dal car- 

| rierismo, dall’arroganza e dal servilismo ”. 











Fx 


Derogando ad una consuetudine quasi sempre seguita, ricor- 
diamo due ampie recensioni di Antonio Casanova, pubblicate ri- 
spettivamente nella ‘ Fiera Letteraria ” del 20 giugno e del 1 ago- 
sto 1976, sul Carteggio clandestino dal carcere di Umberto Terra- 
cini e su Il patto a quattro nella politica estera di Mussolini di 
Giancarlo Giordano. 


F.Ba. 





6a 





25 





















































Si prosegue, come è ormai consuetudine, la pubblicazione 
dell’elenco dei volumi che la Biblioteca Federiciana ha ricevu- 
to in dono negli ultimi mesi. 


Q. GALLI - “ L’Ecerinis di Albertino Mussato tra laudario € 
sacra rappresentazione ”’, ‘* Lettura ed espressione dello 
spazio nei preadolescenti ”, “ La cangiaria, commedia 
inedita del 1541” “ Nuovi linguaggi espressivi ”, © In- 
troduzione a “ I Giusti ” di Albert Camus ” (omaggi del- 
l'Autore) 


AA.VV. - “ Annuario Comanducci 1976 ” (dono dell’Edito- 


re) 
F. V. LOMBARDI - “ L'epigrafe della Pieve di Sestino e un 
Rettore della Massa Trabaria ”. “ Il Montefeltro nell’al- 


to medioevo: congetture sull’origine della Diocesi ” (0- 
maggi dell’ Autore) 

AA.VV. - “ Cesare Battisti nel suo tempo ” (dono di Livia 
Battisti) 

L. CAPRA - “ Gli epitafi per Nicolò INI d'Este ” (omaggio 
dell'Autore) , 

E. VARALLI - “ Quel tragico venerdì del 26 novembre 1920 
a Vergiate ” (omaggio dell’Autore) 

AA.VV. - “ Enti locali e crisi economica ”, n. 2 volumi (do- 
no del Comune di Bologna) 

G. MORELLO - “ Petrolio e sud (Inchiesta a Ragusa) ” 
(dono di Enzo Capalozza) 

F. TONUCCI - “ A tre anni si fa ricerca ” e “ La ricerca 
come alternativa all'insegnamento ” (omaggi dell’Auto- 
re) 

M. PEDINI - “ Cooperazione scientifica e tecnologica con 1 
paesi emergenti ” (dono del Banco di Roma) 

REGIONE LAZIO - © I Jineamenti delle scelte di fondo - I 
legislatura 1970/1975 ” (dono di Enzo Capalozza) 

O. CAVALLARI - “ 1) combattente di ieri nel mondo di 0g- 
gi” (omaggio dell’Autore) 

G. SCHILDT - “ Nella scia di Ulisse” (dono di Marcello Jan- 
ni) 

C. DE BROSSARD - “ Rendez-vous avec Laperouse à Vani 
Koro ” (dono di Marcello Janni) 

D. MARCANTE - “ Manuale federale di immersione ” (dono 
di Marcello Janni) 

A. BOZZOLI - “ Sulle giornate IN e IV e sulla struttura del 























“ Novellino ”’° di Masuccio Salernitano ” (omaggio del- 


l'Autore) 

A. STOPPANI - “ La Valvassina e il territorio di Lecco ”’, “ Il 
sentimento della natura e la Divina Commedia ”’, “* Che 
cosa è un vulcano? ”’, “ I primi anni di Alessandro Man- 


zoni” (doni dell’Editore) 

S. GIUJUSA - “ Manzoni ”, n. 2 volumi (dono dell’Editore). 

C. C. SECCHI - “ La villa del Caleotto in Lecco e Alessandro 
Manzoni ” (dono dell’Editore) 

E. CLARIZIO - “ Influsso delle migrazioni nella vita interna- 
zionale ” (dono del Banco di Roma) 

KIM IL SUNG - “ A’ l’ocasion de la fondation de l'armée de 
guerrille populaire antijaponaise ”’, “ Entretien accorde 
au redacteur en chef de ‘* Sekai ”’, revue theorique po- 
litigue japonaise ” (doni della Biblioteca Nazionale di 
Pyongyang) 

AA.VV. - “ Kim il Sung grand maître dans l'art de diriger”, 
“ Le camarade Kim il Sung est un penseur et theori- 
cien genial ”, ‘“ Le President Kim il Sung, l'homme 
qui mène l’Asie et le monde ” (doni della Biblioteca 
Nazionale di Pyongyang) 

AA.VV. - “ Il Giappone ”, n. XIV (dono dell’ISMEO) A 

AA.VV. - “ La Capitanata ”’, annata 1973-74 (dono dell’Am- 
ministrazione Provinciale di Foggia) 

BANCO DI ROMA - ‘“ Bilancio 1975 ” (dono di Enzo Ca- 
palozza) 

L. BARZINI - “ Su/ mare dei Caraibi ” (dono di Guido Nuti) 

M. CLAVEL - “ Una ragazza per l'estate ” (dono di Guido 
Nuti) 

B. MARSHALL - ©“ La ragazza di Lubecca ” (dono di Guido 
Nuti) 

P. T. LOMBARDI - “ Vita e opere di Giovanni Bertoldi 
O.F.M. Conv. da Serravalle di S. Marino (1355-1445) ” 
(dono della Cassa di Risparmio di S. Marino) 

S. ANSELMI - “ La selva, il pascolo, l'allevamento nelle 
Marche dei secoli XIV e XV ” (omaggio dell’Autore) 

B. SPANO - © Giuseppe Caraci ” (omaggio dell’Autore) 

AA.VV. - © Annali dell’Istituto e Museo di Storia della 
Scienza di Firenze ”’, anno I, fascicolo I (dono di Maria 
Luisa Righini Bonelli) 

E. AUERBACH - “ Da Montaigne a Proust ” (dono dell’Edi- 
tore Garzanti) 

AA.VV. - #34 Concorso Internazionale della ceramica d’arte 
contemporanea Faenza (25 luglio - 3 ottobre 1976) ” 
(dono di Giancarlo Bojani) 

G. COLOMBI - “ Soncino - guida all'arte e ai monumenti 
(dono della Pro-Loco di Soncino) 

G. GIRELLI - ‘“ In tema di eccezioni all'incompatibilità 
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tra pubblico impiego e libera professione ” (omaggio 


dell’Autore) 

AA. VV. - “ Raccolta Provinciale degli Usi ” (dono della Ca- 
mera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
di Pesaro) 

P. TONUCCI - “ Un pezzo di Brasile vivo: Salvador Bahia ” 
(omaggio dell’Autore) 

G. CARRARA - F. TOMBARI . “ Ricerca su l'impostazione 
di un programma regionale per la realizzazione di impian- 
ti coperti polisportivi con componenti industrializzati in- 
dirizzati al ciclo aperto ” (omaggio degli Autori) 

M. VINCIGUERRA - “ Croce, ricordi e pensieri ”’ (dono di 
Claudia Vinciguerra) 

AA. VV. - “ Amicus Amico, testimonianze su Mario Vinci 
guerra” (dono di Claudia Vinciguerra) 

L. GEMELLI - “ Etruschi, non tanto sconosciuti” (dono di 
Claudia Vinciguerra) 

P. SORCINELLI - “ Agricoltura, manifatture e salari in una 
provincia pontificia dopo la restaurazione ” (omaggio del- 
l'Autore) 

G. TUMMOLO - “ Manifesto del Neoromanticismo ” (omag- 
gio dell’Autore) 

ISTITUTO CENTRALE STATISTICAEE Compendio Sta- 
tistico Italiano 1976 ”, “ Catalogo delle pubblicazioni 
1976 ” e “ I conti degli Italiani, vol. X ” (doni dell’I- 
stituto Centrale di Statistica). 


Ringraziamenti particolari vanno rivolti al dott. Giulio 
Colavolpe Severi che ha voluto fare dono alla “ Federicia- 
na ” di un cospicuo numero di volumi di epoca e argomenti 
diversi e al prof.Aldo Deli per l’omaggio di una raccolta di 
pubblicazioni di vari autori relative al referendum sul divorzio 
del 12 maggio 1976. 

Un ringraziamento particolare rivolgiamo inoltre all’av- 
v. Mario Rossi per il dono di numerosi volumi e opuscoli 
riguardanti la legislazione scolastica e di molte annate com- 
plete dei seguenti settimanali e periodici: Epoca, Il Borghese, 
Candido, Candide, Gringoire, Tout a Vous e Varie, Ric & Rac, 
Vie d'Italia, Vie del Mondo, Oggi, Fanteria, Carabinieri, Suc- 
cesso, Panorama, Omnibus, Rivolta Ideale, Lotta politica, 
Asso di Bastoni, Vespri d’Italia, L’Italiano, Fronte Unico, 
Brancaleone, Merlo giallo, Arno, Meridiano d'Italia, Il Nazio- 
nale,. Uomo qualunque, Rosso e nero, Fracasso, Rivista Giuri- 
dica Medio Oriente, Rassegna Politica Internazionale, Rela- 
zioni Internazionali, Lingue Estere, Notiziario Comando VI 
Armata, Grido della stirpe, Telegrafo e una miscellanea di 
giornali italiani del periodo 1945-46. 

















\ Le principali deliberazioni approvate 


dal Consiglio Comunale 


15-16 settembre e 30 ottobre 1976 


(1) 


(02) 


(3) 


(4) 


( 6) 


(07) 


Ratifica deliberazione di Giunta n.1716 
del 20.7.76, all’oggetto: ‘“ Approvazio- 
ne di spesa per impianto pubblica illu- 
minazione lungo le vie: S.T. Amiani, 
Storti, Mariotti ” - L. 3.590.000. 


Idem c.s. n. 1738 del 20.7.76, all’og- 
getto: “ Concessione contributo straor- 
dinario per n. 5 corsi sperimentali di 
scuola media per lavoratori (150 0- 


99 


re) 


Idem c.s. n 1780 del 27.7.76, all’og- 
getto: ‘“ Approvazione del 6° stato di 
avanzamento dei lavori di costruzio- 
ne palestra capoluogo in loc. S. Lazza- 
ro ”- L. 26.043.000. 


Idem c.s. n 1822 del 27.7.76, all’og: 
getto: “ Approvazione di spesa per ma 
nifestazione carnevale estivo 1976” 
L. 10.000.000. 


D. G. n. 1715 del 20.7.76, all’oggetto: 
“ Approvazione di spesa per acquisto 
cassette di plastica per pesce da dare 
in dotazione al Mercato Ittico ” - Li- 
re 935.000. 


D. G. n. 1748 del 20.7.76, all’oggetto: 
“ Approvazione di spesa per costruzio- 
ne opere murarie e degli allacciamenti 
idrico ed elettrico necessari per la posa 
in opera nel depuratore ‘° Aergestor 3 
della Soc. “ Ecoimpianti ” - Lire 
2.390.000. 


D. G. n. 1765 del 20.7.76, all'oggetto: 
“ Sistemazione del tratto di lungoma- 
re della spiaggia di levante dalla rotonda 
allo squero e sistemazione del muretto 
in calcestruzzo e balaustra in ferro nel 
lungomare di Torrette ” - L. 3.000. 000. 


(8) 


(9) 


(10) 


(11) 


(12) 


(15) 


(14) 


(15) 


(16) 


D. G. n. 1771 del 20.7.76, all’oggetto: 
“Approvazione di spesa per lavori di ri- 
pristino parziale del tappeto erboso al 
campo sportivo di Cuccurano, danneg- 
giato dall’ultima alluvione ” - Lire 
3.120.000. 


D. G. n. 1772 del 20.7.76, all’oggetto: 
« Approvazione di spesa per acquisto 
materiale vario da consumo per attivi- 
tà integrativa scuola a tempo pieno di 
Bellocchi di Fano ”’ - L. 1.500.000. 


D. G. n. 1798 del 27.7.76, all’oggetto: 
“Approvazione di spesa per l’allarga- 
mento e sistemazione di via Poggi ”’ - 
L. 1.680.000. 


D. G. n. 1807 del 27.7.76, all’oggetto: 
“« Approvazione di spesa per mostra 
antologica Spinaci presso la Rocca Ma- 
latestiana ”’ - L. 3.000.000. 


D. G. n. 1808 del 27.7.76, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per sistemazione 
e ricarico tappeto erboso campo spor- 
tivo comunale di Borgo Metauro ”’ - 
L. 3.420.000. 


Istituzione nuova Scuola Media Statale. 
Richiesta. 


Approvazione degli accertamenti e 
computi relativi alla revisione prezzi 
di appalto lavori di completamento 


della palestra del Liceo Classico Nolfi. 


Approvazione del progetto concernente 
i lavori di sistemazione e restauro della 
piazza A. Costa e del mercato ittico 
all’ingrosso. 

Lavori di completamento del restauro 
“ Chiostro di S. Teresa” Approvazione 
di perizia di variante e suppletiva. 
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(17) 


(18) 


(19) 


(20) 


(21) 


(22) 


(23) 


(24) 


(25) 


(26) 


(27) 
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Relazione sullo studio idrogeologico 
per valutazione potenzialità idrica nel 
territorio del Comune di Fano. 


Ratifica deliberazione di Giunta n.2019 
del 12.8.76, all’oggetto: ‘° Fornitura 
e montaggio tribuna in ponteggio tubo- 
lare per campo sportivo comunale di 
Borgo Metauro ”. - L. 21.960.000. 


Idem c.s. n. 2021 del 12.8.76, all’og- 
getto: ‘ Approvazione di spesa per l’ac- 
guisto materiale per lavori di ordinaria 
e straordinaria manutenzione da ese- 
guirsi nei vari edifici scolastici ’’ - Lire 
8.600.000. 


Idem c.s. n. 2114 del 19.8.76, all’og- 
getto: “ Acquisto bonario di altri ter- 
reni per la costruzione della strada di 
‘raccordo al centro ortofrutticolo del 
Medio Adriatico ”. 


Contrattazione di un mutuo di Lire 
20.000.000 con. la. Cassa DD.PP. 
per sistemazione strade interne (zona 
via Padalino). 


Contrattazione. di un mutuo di Lire 
60.000.000. con. la. Cassa DD.PP. 
per costruzione fognatura nel capo- 
luogo - I lotto. 


Approvazione di spesa per acquisto di 
mezzi per i servizi dell’ufficio di Poli- 


zia Urbana - L. 25.600.000. 


Approvazione del nuovo regolamento 
per la distribuzione dell’acqua potabile 
e relative tariffe. 


Lavori di completamento e sistemazio- 
ne piazzali della palestra del capoluogo 


località “ S. Lazzaro ” - Importo Lire 
38.500.000. 


Concorso pubblico per titoli ed esami 
per il conferimento del posto di vice 
Segretario Generale-Capo Ripartizione. 


Cambiamento di destinazione mutuo di 
L. 100.000.000 con la Cassa DD. e PP. 
già destinato alla sistemazione della 
piazza A. Costa ed edificio adibito a 
mercato, a favore del finanziamento 


(28) 


(29) 


(30) 


(31) 


(32) 


(33) 


(34) 


(35) 














di parte della spesa per lavoro sottopas- 


saggio carrabile lungo la linea ferrovia- 


ria Bologna-Foggia in localita Ponte 
Sasso. 


Ratifica deliberazione di Giunta n.2132 
del 24.8.76, all’oggetto: ‘ Prefinanzia- 
mento di L. 61.500.000 in conto mu- 
tuo di L. 123.000.000 per acquisto 
mezzi destinati al servizio di N.U.”. 


Idem c.s. n. 2146 dell’1.9.76, all’ogget- 
to: ‘“ Affidamento mediante trattativa 
privata all’impresa Palazzi Piergiorgio di 
Fano, dei lavori di sistemazione e co- 
struzione loculi ed ossarietti nei cimite- 
ri rurali di Carignano, S.Cesareo, S.An- 
drea, Roncosambaccio, a seguito di lici- 
tazione privata andata deserta e modifi- 
ca precedente deliberazione ”’ 


Idem c.s. n.2184 dell’1.9.76, all’ogget- 
to: “ Nomina del collaudatore dei lavo- 
ri di consolidamento statico del fabbri- 
cato sito in via Arco d’Augusto, deno- 


‘ P} 


‘ ex scuola Marittima ’’ secon- 


9”) 


minato 
do intervento 


Idem c.s. n.2204 del 7.7.76, all’oggetto: 
“ Affitto locali di proprietà del convit- 
to ENAM “ Vittoria Colonna ”’ di Fano, 
da adibire a sezione staccata dell’Istitù- 


to Tecnico Commerciale di Fano ”°. 
(L. 8.000.000 dall’1.10.74 al 30.9. 76). 


Zona industriale di Bellocchi. Approva- 
zione schema di convenzione regolante 
i rapporti tra Comune e la ditta ‘* O.M. 
AFDI #8 


Approvazione dello stato finale e del 
certificato di collaudo relativo ai lavori 
di costruzione dell’acquedotto in fra- 
zione S.Andrea Alta e Bassa. 

Acquisto bonario dei restanti terreni 
per la costruzione della strada di raccor- 
do al centro ortofrutticolo del Medio 
Adriatico - Primo intervento. 


Mutuo di L. 400.000.000 con l’Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni per co- 
struzione metanodotto. 











| collaboratori al Notiziario del 1976 





Pubblichiamo l’elenco dei principali collaboratori del Notizia- 
rio 1976 (con articoli, relazioni e lettere, significative anche se 


brevi): 


GUIDO ASTUTI 
GIANGIORGIO BARBASETTI DI PRUN 
. FRANCO BATTISTELLI 
ALBERTO BERARDI 
ENRICO BOCCHINI 
GIUSEPPE MARIO BOIDI 
ENZO CAPALOZZA 
GIUSI CAPALOZZA 
FRANCESCO CARNEVALI 
TANCREDI CARTELLA 
ANTONIO CASANOVA 
ENZO CICETTI 
LEOPOLDO ELIA 
FERNANDO EMANUELLI 
NINO FERRI 
MARCELLO FRANCOLINI 
GIULIO FRONGIA 
CARLA FUCCI 
ELIO GABBUGGIANI 
ALBERTO GAUDENZI 
GHERARDO GERUNDINI 
GIUSEPPE GUASCO 
VITTORIO LEIGHEB 
FULVIO LUNARI 
GIUSEPPE MAVIGLIA 
ALIPIO PETROLATI 
MAURIZIO PETROLATI 
RENATA ROSSI 
GUALTIERO SANTINI 
PAOLA SELVELLI 
MONS. GIOVANNI VERNARECCI 
PAOLO VOLPONI 
COSTANTE ZONI 
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Diamo anche il sommario del volume di studi fanesi, pubblica- 
to come Supplemento al Notiziario del 1976: 


MARIO OMICCIOLI - Giorgio Spinaci tra bonacce e tempeste. 

GIUSEPPINA BOIANI TOMBARI - Altri documenti inediti 
sul pittore fanese Bartolomeo Morganti. 

SESTO PRETE - Gli epigrammi di Giacomo Costanzi. 

PATRIZIA MENCARELLI - Per una storia dell’arte fanese nel 
cinquecento: il pittore Giuliano Presutti. 

FRANCO BATTISTELLI - Luoghi e spettacoli teatrali a Fano 
dalla fine del secolo XV alla metà del secolo XVII. 

DANIELE DIOTALLEVI - Su alcuni calmieri fanesi dei se- 
coli XVII e XVIII. 

ENZO CAPALOZZA - Incenso e danze a Fano per Eugenio 
de Beauharnais Vicerè d’Italia. 


MICHELANGELO ZURLETTI - Nel centenario di Mezio Ago- 
stini. 





DIA 

















